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di LAURA DI PIETRO
Multe che riteniamo di non dover
pagare, espropri inattesi e persino
problemicon le prostitute sottocasao

con il posizio-
namento dei
cassonetti del-
l’immondizia.
Sono tante le
piccole e gran-
di ingiustizie
che i cittadini
devono subire
e, quando il
braccio di fer-
roècon lapub-

blica amministrazione, la battaglia
sembra persa in partenza. Ma i pesca-
resi, in questo ultimo anno, hanno
potuto contare su Giovanni Stramen-
ga, difensore civico comunale che ieri
ha illustrato in consiglio comunale i

risultati ottenuti dopo 365 giorni di
mandato. Il suo ruolo, ha voluto subi-
to ricordare Stramenga, è quello di
«mediare, in una posizione indipen-
dente e super partes, fra le esigenze
della Pubblica amministrazione e i
cittadini». Una precisazione dovuta
visto che non tutti conoscono questa
figura e molti la confondono con il
giudice di pace. Eppure, è una delle
istituzioni di garanzia più importanti
in una pubblica amministrazione e il
suo lavoro permette di aiutare gratui-
tamente molte persone. «Dal primo
marzo al 31 dicembre 2010 - ha fatto
sapereildifensorecivico, illustrandoi
dati su Pescara -, i fascicoli aperti su
istanza dei cittadini sono stati 44,
esclusi i colloqui esauriti con un pare-
re, e la maggior parte hanno riguarda-
tocontravvenzionidellapoliziamuni-
cipale, ma anche edilizia popolare,

abusi edilizi e aree private sottoposte
a servitù di uso pubblico».

Fra i casi più interessanti, quello
di un signore affetto da tetraparesi
spastica,multatoperaverparcheggia-
to in un raccordo tra marciapiede e
striscepedonali. Ilcittadinohaspiega-
to all’avvocato Stramenga di aver
trovatoilparcheggioperdisabilioccu-
patoabusivamenteedhaavutogiusti-
zia. Ma sul tavolo dell’ombudsman
(dallo svedese: «uomo che funge da
tramite») pescarese sono arrivate an-
che questioni meno nobili. Come la
protesta dei capigruppo in consiglio
comunale per il mancato ingresso
gratis allo stadio. «Considerato che
molti ignorano i miei compiti - ha
spiegato Stramenga -, mi sono anche
capitati casi curiosi, come quello di
un’anziana che mi chiedeva aiuto
perché,12anni fa, haperso tutti i suoi

risparmi investiti in bond argentini».
Nel 50 per cento dei casi chi si è
rivolto al difensore civico lui aveva
effettivamente bisogno della sua tute-
la. Obiettivo
raggiunto in
media per una
pratica su due.
«Pergli altri ca-
si-hacontinua-
to Stramenga -
aspetto ancora
un riscontro al-
le mie comuni-
cazioni da par-
te dell’ammini-
strazione che, ancora troppo spesso,
mi considera come un rompiscatole».
Solonel75percentodeicasi, infatti, il
difensorecivicopescareseharicevuto
risposte soddisfacenti dagli uffici.
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di SAVERIO OCCHIUTO

I toni non sono polemici, ma il
senatoreAndreaPastorechiede
che il territorio della costa «ap-
profondisca» il suo rapporto
con la Regione e giochi meglio
le su chance: «Non lo dico per
ragionidicampanile,malescel-
te su Pescara hanno una ricadu-
ta positiva per tutto l’Abruzzo,
ed è di questo che abbiamo
parlato nella riunione del comi-
tato esecutivo del Pdl convoca-
to sabato scorso». Puntuale la
precisazione del governatore
Gianni Chiodi: «Massima at-
tenzione a Pescara, come del
resto per tutti
iterritorienel-
l’ambito delle
risorse dispo-
nibili. Ma bi-
sogna render-
si conto che il
mondoècam-
biatoedècam-
biato per tut-
ti».

Tante le
questioni an-
cora aperte a
Pescara che
non dipendo-
no soltanto
dal dinami-
smo o meno
di Comune e Provincia, ma
sono legate a filo doppio alle
scelte del governo regionale:
«C’era la necessità di fare chia-
rezza su temi importanti - insi-
ste Pastore - come quello della
realizzazione della sede unica
dellaRegionechedovrebbesor-
gere incittà.Si trattadiabbatte-
re costi di affitto e di manuten-
zione ordinaria che ammonta-
noa2,2milionidi euro l’anno».
LagiuntaChiodihagià lanciato
un bando per la individuazione
della nuova sede. La superficie
necessaria per accorpare tutti
gli uffici e gli assessorati è com-
presa tra i 12 e i 20 mila metri
quadri. La soluzione che si pro-
spettaèquelladella costruzione
exnovodelpalazzodellaRegio-
ne nella zona sud-ovest della
città. Ma il progetto non c’è
ancora. Anche su questo Pasto-
re chiede maggiore decisioni-
smo.

Altro tema affrontato nel
vertice del Pdl, il dragaggio del
porto: «Il commissario Gueri-
no Testa - spiega Pastore - ha
ottenuto una disponibilità di
fondi aggiuntivi di 2,5 milioni e
staavviandounasoluzionerapi-
da che dovrebbe consentirci di
chiudere le procedure entro set-
tembre. Il prolungamento del
fermo biologico ci aiuta».

Antenne di San Silvestro. Il
senatore torna a ribadire la ne-
cessità di delocalizzare in mare
i ripetitori, attraverso la realiz-
zazione di una apposita piatta-

forma.Maanchequisaràdeter-
minante l’azione del governo e
della Regione.

Aeroporto.A detta di Pasto-
re lo scalodiPescara«stadando
ottimi risultati sul piano della
produttività». Un’altra struttu-
ra da incentivare, piuttosto che
pensare a inutili doppioni.

Smaltimento dei rifiuti. La
strada obbligata, a detta di Pa-
store, è quelladei termovaloriz-
zatori: «Ma la sinistra ecologi-
sta è contraria ad una soluzione

che non inquina, elimina le di-
scariche e produce energia».

Piano particolareggiato del-
l’area sud (Pp2). Pastore invita
a proseguire sulla strada della
compartecipazione pubblica
tra Comune e Camera di com-
mercio per il recupero dell’area
strategica dell’ex Cofa (di pro-
prietà della Regione).

Aree di risulta della stazio-
ne.Qui ilsenatoresembrarivol-
gersi più al capogruppo del Pdl,
Lorenzo Sospiri, seduto accan-
to a lui, che ai giornalisti: «Non
abbiamo mai detto nulla di di-
verso di ciò che è scritto nel
programma dell’amministra-
zione. Certo, il fatto che sia
scaduto il vincolo con le ferro-
vie offre nuove possibilità. La
mia idea, del tutto personale -
continua Pastore -, è che in
quell’area, assieme ai parcheggi
e al teatro, vada realizzato un
albergo che sarebbe di forte at-
trattivaperilcentrocommercia-
le naturale». Poi un rimbrotto
indiretto al coordinatore pro-
vincialedelPdlper le suerecen-
ti strigliate al sindaco Mascia:
«All’amministrazione occorre
fare sentire il sostegno del parti-
to».

Il senatore liquida il tema
dei militari, opportunità di pre-
sidio per la sicurezza offerta dal
Governo, con una battuta: «Ci
sono duecategorie di individui,
quelli che scappano quando ve-
dono una divisa e quelli che si
sentono invece più sicuri. Io
sono tra coloro che si sentono
più sicuri». Infine una bordata
alla magistratura sulla vicenda
del ripascimento del litorale di
Porta nuova: «Prima di spedire
gli avvisi di garanzia bisogne-
rebbe accertare bene i fatti».
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I leader
del Pdl
pescarese
Andrea
Pastore
e Lorenzo
Sospiri
durante
la conferenza
stampa

IL RILANCIO

di ROBERTA FRANCHI

Il primo tassello per l’operazio-
ne-riqualificazione dell’ex ca-
serma Di Cocco, secondo l’as-
sessore ai parchi e sport Nicola
Ricotta. Un’opera che toglierà
all’unico polmone verde della
città la sua funzione di parco
naturale, secondo il fronte del
no. Quello che non lo vuole
l’impianto sportivo, seppur mi-
ni, che sorgerà in un angolo di
spazio verde dentro le mura del
parco. Un faccia a faccia acceso
dai mugugni quello che è anda-
to in scena ieri sera nel corso
dell’assemblea pubblica pro-
mossasulcasodall’amministra-
zionecomunale. Inplateaicitta-
dini della cordata del no, ad
ascoltare e controbattere al pro-
gettoillustratodall’assessoreRi-
cotta in tandem con la collega
DelTreccoei tecnici.«Nessuna

cementificazione,enessunade-
turpazione del verde - garanti-
sce l’assessore -: è il primo di un
interventopiùampiodiriquali-
ficazioneperrenderepiùfruibi-
le una struttura a servizio dei
bambini, famiglie e dei ragazzi
della scuola media Antonelli,
che nulla toglierà al parco».

L’idea sarebbe venuta guar-
dando a Villa De Riseis e al
parcoSabucchi; ilprogettoèper
unplayground,ossiauncampet-
to da gioco con annessi spoglia-

toio, bagni, e angolo per custo-
de; strutture rimovibili. «Sorge-
rà in un angolo, senza piante,
sulle macerie della pavimenta-
zione già esistente dell’ex caser-
ma», ha detto ancora l’assesso-

re. Ma per il fronte del no, con
già un pacchetto di 2500 firme
raccolte, lo sloganchesi è levato
tra gli applausi è stato «lasciate-
ci il verde». «Si impegnano
144mila euro per il progetto,

quandoper riqualificare questo
parco ci sarebbe semplicemen-
te bisogno di pulizia, bagni,
qualche tavolo, impianto wire-
less,eopereperfacilitarel’acces-
soaidisabili»,diceCarloGaspa-
ri, portavoce del comitato sorto
perlatuteladelparco.«Sefaran-
no qualcosa mi incatenerò», ha
detto al microfono Mario di
Credico, ornitologo; sulla sedia
a rotelle con addosso i cartelli
della protesta. Stasera del caso
si parlerà al consiglio di circo-
scrizione di piazza Grue; il Pd
ha chiesto anche un consiglio
comunale straordinario, per il
29 luglio. Il confrontocontinua;
ma l’opera dovrebbe partire a
breve.
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Ricorsiaccolti
nel50percento

deicasi, lamelina
degliuffici

LareplicadiChiodi
«Massimaattenzione
ai territori,mailmondo
ècambiatoper tutti»

Ildifensore civico
Giovanni
Stramenga
traccia il bilancio

Vivacecontestazione
ilcomitatocittadino

consegna 2500 firme
indifesadelverde

Sedi regionali,porto,aeroporto
lavertenza-PescaradiPastore
L’affondo del senatore: da approfondire il rapporto con la Regione

Stradaparking
incambio

dellariviera
pedonale

ParcoDiCocco,Ricottaspiega ilprogettoplayground
L’assessoreall’assembleacivicaconlemappe:«Interventosoftpergarantiremigliore fruibilitàdell’areaverde»

Tuttipazziper ibolidibonsai
ecco i vincitoridel 500Match

REGINE DELLA STRADA

Ritrovata l’intesa ilPdlpescarese
detta leprioritàalgovernatore

Gianni Chiodi con Gasparri,
il sindaco di Pescara Albore Mascia
e il presidente della Provincia
Guerino Testa

Gli assessori Ricotta
e Del Trecco
con il progetto
per parco Di Cocco

Lamulta ingiustadeldisabile
chetrovaoccupate lestriscegialle

Rivieranordchiusaaltraffi-
co in tutti i week end di
agosto, in concomitanza
con il provvedimento del
Comunecheconsenteilpar-
cheggio delle auto sulla stra-
daparco.Uncompromesso,
quelloraggiuntoieritramag-
gioranza e opposizione, che
interrompe l’ostruzionismo
del centrosinistra in consi-
glio comunale e mette la
parola fine alla vicenda del-
lacosiddettastradaparking,
facendoscenderedall’Aven-
tino chi aveva contestato
l’iniziativa della giunta Al-
bore Mascia. Il provvedi-
mento sarà votato in consi-
glio comunale nella seduta
convocata per giovedì pros-
simo alle 15,30. Ieri l’aula
non ha fatto in tempo a
licenziare la mozione pre-
sentata da Maurizio Acerbo
(Rifondazione) e firmata da
tutti gruppi dell’opposizio-
ne,compresoquellodiFutu-
ro e libertà.

L’accordo è stato trova-
toinuntavolopoliticochesi
ètenutonellatardamattina-
ta.Comespiega il capogrup-
po del Pd, Moreno Di Pie-
trantonio, la maggioranza si
è anche impegnata a non
ripetere più l’esperimento
del parcheggio sulla strada
parco e adattivare, entro tre
mesi, lo studio del Piano
urbano del traffico. L’obiet-
tivo è quello di dare una
risposta unitaria all’annosa
questione della mobilità, at-
traverso uno studio organi-
co che faccia uscire dal-
l’emergenza e dalla logica
dei provvedimenti tampo-
ne. La mozione presentata
dalle opposizioni chiede an-
che che venga predisposto,
almeno per il fine settima-
na,unserviziodibus-navet-
ta che con frequenza di 5-10
minutipossafavorirel’uten-
za del mare lungo il tragitto
aree di risulta-strada parco.
Da due settimane i lavori
del consiglio comunale era-
nobloccatiacausadellebar-
ricatealzatedalleopposizio-
ni, al fine di costringere la
giunta Mascia a fare dietro
front sull’ordinaza che ave-
vatrasformatolastradapar-
co in strada parking, come
erastataironicamenteribat-
tezzata dai giovani del Pd.

S.Occh.
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DALLA PARTE DEI CITTADINI

Pescara si è rivelata all’altezza
del suo storico legame con la
Fiat500, come dimostra il pie-
nosuccessodellanuovaedizio-
ne del 500 Match: duemila
persone, stand gastronomici,
performance di ballo e musica
dal vivo, ma soprattutto oltre
cento automobili selezionate
fragli iscritti.Nostalgiciecolle-
zionisti da tutto il centro e sud
Italiasisonodatiappuntamen-
to sabato scorso dalle ore 18
alla Madonna del fuoco per
una kermesse che ha animato
tutta l’area di via Stradonetto.
Hannogareggiatomodellimol-
torariacominciaredalle intro-
vabiliTopolinosinoasofistica-
te 500 rielaborate con un tu-
ning di ultimagenerazione. La
piùbellaèrisultata,dopoun’at-
tenta valutazione, una Fiat
500 F del 1968 di proprietà di

Luciano Di Carlo residente a
Manoppello, associato al Club
500 Cepagatti. La più origina-
le, una Fiat 500 C Belvedere
del1954diIvoScurtidiSpolto-
re, club Old motors Pescara.
La più tecnologica è la 500 L
del 1971 di di Manuel Di Nar-
do, di Bucchianico. Da Larino
è arrivata quella più lontana,
unmodellodel1969diCarmi-
ne Ruccolo. I partecipanti più
numerosi sono stati quelli del
Club 500 Pescara colli: ha riti-
rato il premio Antonio Lobolo
di Città Sant’Angelo. Molto
apprezzata la 500 rossa fiam-
mante in versione da corsa
curata dall’officina Starinieri
di Pescara, un vero bolide da
competizione. Il 500 Match è
stato promosso da Giovanni
D’Addario insieme ad esperti
collezionisti come Emidio Ci-
rillo.

COMPROMESSO

IL CONFRONTO
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